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Altre sollecitazioni speculative sul mercato all ' ingrosso 

NUOVI PREOCCUPANTI 
AUMENTI DEI PREZZI 

DI GENERI ESSENZIALI 
Le richieste dei grossisti per l'olio d'oliva e di semi e per le carni insaccate superano 
i rincari stabiliti dal governo • Sempre più urgente la necessità di un intervento 

Con le dimissioni del vice-presidente 

Aperta in Puglia 
la crisi della 

giunta regionale 
Resa nota ieri la lettera con cui il socialdemocra
tico Grosso motiva la sua decisione - La DC cerca di 
evitare un chiarimento politico - La segreteria regio
nale del PCI chiede un aperto confronto in Consiglio 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 4 

Con le dimissioni dei vice 
presidente socialdemocratico 
Grosso dallu Giunta regiona
le, si è praticamente aperta 
la crisi del governo regiona
le pugliese. Questa mattina 
si è riunita la Giunta, e il 
presidente Trisorio Liuzzi ha 
reso nota la lettera con cui 
Grosso ha rassegnato le di
missioni. La riunione — che 
è stata molto breve — è sta
ta aggiornata alla tarda se
rata. 

La Regione Puglia non ha, 
in questi quattro anni, subi
to alcuna crisi di Giunta, ma 
questo non è stato l'indice di 
una pur relativa stabilità po
litica, perchè la crisi ha ser
peggiato di continuo e i suoi 
germi hanno corroso fino ad 
oggi l'attività politica della 
maggioranza. Ancora oggi vi 
è il tentativo, da parte de, di 
ridurre la portata della crisi 
in corso o addirittura di na
sconderla. Il timore di veni
re ad un chiarimento politi
co e la incapacità persino di 
una ristrutturazione interna, 
dichiarata sempre e mai rea
lizzata, sono dovuti ad un 
difficile equilibrio tra le cor
renti interne della DC; ma, 
nel fondo, vi è la natura ates
sa della DC pugliese, il fatto 
che essa, nel suo complesso, 
rappresenta un tale coacervo 
di posizioni talvolta grande 
mente distanti runa dall'al
tra, da non riuscire ad espri
mere un qualunque program
ma di governo e da temere 
prima di ogni altra cosa la 
crisi, perchè la sua ricompo
sizione sarebbe, per essa. 
drammatica. 

Ed è da questa realtà, da 
questa interna divisione del
la DC pugliese, che nasce la 
contraddizione fondamenta
le tra il riconoscimento a pa
role che una parte di essa 
fa della necessità di alcune 
misure politiche e sociali (co
me la irrigazione, il supera
mento delle forme più arre
trate di contrattazione, aggior
namento di una nuova prò 
grammazione dell'intervento 
pubblico nella industria, lo 
sviluppo della piccola e me 
dia impresa, ec i e il fatto 
che quando, poi, dalle affer
mazioni generali si giunge ai 
programmi reali e alle con 
crete misure legislative che 
l'opposizione comunista sot
topone. allora tutto si ferma. 
e la DC si paralizza e si di
vide. 

E' nella concretezza della 
azione politica che si rivela 

la insuificienza, la disgrega 
zione interna, il limitato oriz
zonte politico della maggio
ranza regionale, ma so
prattutto della DC. Lo scio
pero imponente che 1 lavora
tori pugliesi hanno realizza
to 11 27 scorso, le agitazioni 
dei coltivatori diretti che 
qualcuno ha tentato di uti
lizzare In senso antiregionaU-
stico. ma che manifestano 
una volontà di cambiamento 
di larghi strati di ceto medio 
e la loro comprensione per 
le lotte operaie, nelle quali 
riconoscono sempre più la 
via di uscita dalle loro stes
se difficoltà sociali, tutto que
sto rappresenta un carico 
troppo grosso sotto il quale 
la DC e la maggioranza si 
sono piegate. 

In una recente conferenza 
stampa. Il segretario regiona
le del PCI, Antonio Romeo, e 
il capogruppo comunista al
la Regione. Giovanni Papa-
Pietro, avevano posto chiara
mente questi problemi alla 
maggioranza. Alle richieste 
popolari — avevano afferma
to — si risponda con una 
programmazione decisa e Im
pedendo che l'economia pu
gliese. Il suo territorio, siano 
ancora lasciati nelle mani di 
forze che minacciano di con
dizionarne l'assetto per de
cenni. Occorre un program
ma chiaro e una decisa vo
lontà. E questo non è possi
bile costruire, se non tenen
do conto di una realtà che 
già c'è: ed è il fatto che i co
munisti hanno dato e danno 
un apporto decisivo alle lotte 
per le trasformazioni sociali. 
per la democrazia, per la vi
talità dell'istituto regionale. 

Perciò ~ sì afferma in un 
comunicato emesso oggi dalla 
Segreteria regionale del 
PCI — « non abbiamo gioca 
to alla crisi, ma abbiamo in
vece cercato intese con tutte 
le forze democratiche che fos
sero disposte a realizzare un 
vero programma di rinnova
mento ». E dunque, continua 
il comunicato. « solo tenendo 
conto della presenzi» attiva. 
dell'apporto decisivo dato al
la vita della Regione, delle 
indicazioni programmatiche 
della opposizione comunista 
al Consiglio regionale » si po
trà uscire dalla crisi. Questo 
confronto, conclude il comu
nicato. non può avvenire che 
nella sede del Consiglio. I co
munisti porranno in atto tut
te le prerogative che lo Sta
tuto assegna, perchè questo 
dibattito avvenga, e al più 
presto. 

i. p. 

Tre individui armati sottraggono documenti 

Mestre: strana razzia 
alla sede della CISNAL 

L'irruzione è avvenuta ieri mattina nella zona cen
trale della città - Scritte a firma delle sedicenti 

« Brigate rosse » - Pesanti interrogativi 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 4 

Tre individui armati di pi
stola sono penetrati ieri, lune 
dì. nella sede del sindacato 
neofascista CISNAL di Mestre. 
in via Verdi, aggredendo a leu 
ni funzionari e sottraendo nu 
merosi documenti contenuti ne 
gli schedari. 

L'episodio, che presenta ri 
svolti a dir poco * strani > è 
avvenuto verso le 9.30 del mat 
tino in una zona centrale e fra 
le più frequentate della città 
Tuttavia, solo un commercian 
te. che ha il negozio adiacente 
al portone della sede della 
CISNAL. ha notato lo strano 
gruppetto mentre caricava al
cuni sacchi, contenenti i docu 
menti trafugati, su un'autovet 
tura FIAT « 124 special ». color 
beige targala Treviso, risultata 
in seguito rubata due giorni 
or sono nel vicino capoluogo. 
Dei tre aggressori uno solo era 
mascherato; ciò fa supi>orre 
che si tratta di elementi prò 
venienti da altra città o per 
lomeno sicuri di poter giocare 
sul fatto sorpresa. 

Penetrati nei locali della 

Il Comitato direttivo de
deputati comunisti è convo 
cato per oggi 5 marzo alle 
17 presso la sede del gruppo 

Il Comitato Direttivo dei 
gruppo dei senatori comuni 
sti è convocato oggi 5 mano 
alle ore 17,30. 

CISNAL i tre. dopo aver im
bavagliato con nastro adesivo 
ros=o due funzionari, ed aver
ne stordito un altro con il cai 
ciò della pi.-toia (medicato in 
ospedale dote è stato giudica 
to guaribile in dieci giorni). 
hanno fatto m<in bassa dc^li 
schedari, imbrattando una pa 
rete con la scritta delle sedi 
centi * brigale rosse » e con 
la stella a cinque punte, sim 
bolo del gruppo di provocatori 
che recentemente ha latto par 
lare di sé per il clamoroso ra 
p:mento del capo ufficio del 
personale della FIAT di Tori 
no e che in quell'occasione si 
era fatto vivo con volantini 
anche davanti ad alcune fab 
brichc di Porto Margltera. 

Gli inquirenti, accorsi sul luo 
go «Ioi>o il fatto, non avrebbe 
ro fino ad ora indizi utili alia 
identificazione dei tre miste 
nosi assalitori. Le indagini co 
niunciue sono indirizzate \cr.-»o 
gli ambienti legati alla provo 
cazione e all'avventura e so 
pratlullo \erso .e organizza zio 
ni della destra neofascista. In 
fatti, da» primi accertamenti. 
motti annetti della vicenda su 
sellano, quanto meno, giustifi 
cate e perplessità ». Innanzitut 
to. secondo un testimone, l'au 
tovettura era parcheggiala prò 
pno davanti ai portone della 
CISNAL. dai.e pnme ore dei 
l'alba, sen/.i occupanti a bor-

i do (erano pia nascosti negli 
i uificiV). In secondo luogo, ncs-
| -.uno dei »icini — lo stabile è 
j ad.b.to qu.iM u mpletamenle ad 
j abitazioni private — ha visto 

i tre di,gic^on, né ha udito 
rumori strani. 

Tullio Besek 

Il mercato all'ingrosso dei 
genen di prima necessiti vie
ne sottoposto, in questi giorni 
di crisi politica, a nuove pe
santi sollecitazioni. I rinca
ri decisi dal Consiglio dei mi
nistri nella sua lunga sedu
ta del 20 febbraio scorso 
stanno « sultando » per una 
serie di prodotti. L'olio di oli
va « Riviera » itipo comune e 
più diffuso) costa già all'in
grosso più di quanto dovreb
be essere rivenduto al detta
glio. Cosi alcune carni Insac
cate. Cosi anche l'olio di semi. 

Gli aumenti per ora sem
brano contenuti sulle 30-50 li
re al chilo e al litro, a se
conda del generi. Ma i nuovi 
aumenti lasciano presagire 
che le spinte per ulteriori 
Inasprimenti si faranno più 
fìtte, approfittando anche del 
fatto che la paralisi gover
nativa permette manovre an
cora più gravi di quelle veri
ficatesi nei mesi successivi 
al blocco dello scorso luglio. 

Con gli aumenti accordati 
il 20 febbraio come è noto, 
lo zucchero è venuto a costa
re 10 lire di più al chilo, 
l'olio d'oliva comune (Riviera) 
20 lire di più al litro, quello 
di semi 10 lire in più al li
tro, le carni insaccate e 1 sa
lumi in genere il 20 per cen
to in più. Ora 1 rincari pra
ticati dai grossisti si stanno 
« rimangiando » il margine 
del 10 per cento accordato 
ai dettaglianti. Le previsioni 
sono, dunque, tali che se non 
interverrà nessun fatto nuovo, 
se non si arriverà a forme di 
controllo democratico e reali
stico sulla base degli accerta
menti dei costi di produzione 
e dei prezzi all'Importazione 
il costo della vita subirà ine
vitabilmente un'altra impen
nata a brevissima scadenza. 

Ecco, pertanto, che il pro
blema « prezzi » non ultimo 
fra quelli che hanno provo
cato profondi contrasti In se
no al governo dimissionario, 
torna drammaticamente alla 
ribalta. 

Le richieste che vengono In 
questi giorni dalla Confedera
zione nazionale dell'artigiana
to (CNA) dalla Confesercenti 
ed anche dalla Confcommer-
cio — la quale ha dovuto ri
vedere la propria iniziale po
sizione che consisteva sostan
zialmente nella « rivendicazio- -
ne » di un puro e semplice 
adeguamento dei prezzi al 
dettaglio — convergono, del 
resto, sulla necessità di una 
linea unitaria, che comprenda 
di fatto elementi di collega
mento anche con le rivendi
cazioni del movimento sinda
cale e dello schieramento de
mocratico. 

Abbiamo registrato nel 
giorni scorsi, che nel rinun
ciare alla serrata del negozi. 
anche sotto la spinta della 
opinione pubblica e delle mas
se popolari, l'assemblea na
zionale della Confcommercio 
aveva indicato l'esigenza di 
controlli di merito all'origi
ne (formazione dei costi del 
prodotti e importazioni) sui 
quali commisurare, quindi 1 
prezzi alla distribuzione Ab 
biamo visto, altresì che la 
stessa organizzazione aveva 
convenuto sulla necessità di 
scegliere merci di effettivo 
largo consumo popolare per 
stabilire un regime dei prez
zi che. in qualche modo, fre
nasse l'ascesa del costo 
della vita, 

Certo, non si trattava delle 
stesse posizioni assunte dai 
sindacati del lavoratori, dal 
movimento cooperativo e dal
la Confesercenti. ma di indi
cazioni che potevano e posso
no. pur sempre, aprire la 
strada ad una iniziativa con
corde, che naturalmente deve 
essere coordinata dagli orga
ni di governo. 

In considerazione di ciò. fra 
l'altro. 11 segretario generale 
dellu Confesercenti, avv. Ca
prini, ha dichiarato ieri che 
uuno del primi, urgentissimi 
compiti, del nuovo ministro 
deila Industria e del Com
mercio. deve essere quello di 
riprendere, su basi positive 
e veritiere. la questione dei 
prezzi e degli approvvigiona
menti. convocando quanto pri
ma possibile le categorie in
teressate e 1 rappresentanti 
dei sindacati ». 

Insieme a ciò. un proble 
ma che pure ha diretta atti
nenza con la necessità di con
tenere il costo d*lla vita e di 
assicurare gli approvvigiona
menti. è quello del • piano 
petrolifero » le cui linee gene
rali dovevano essere stabilite 
oggi nel corso di una riunio 
ne del Comitato interministe
riale per la programmazione 

In relazione alla crisi di 
governo la convocazione del 
CIPE è stata rinviata, a da
ta da destinarsi e per motivi 
ovviamente comprensibili. La 
questione che l'organismo go 
\ernativo di cui ^opra dovrà 
esaminare, comunque, rima
rne in piedi ed anzi diventa 
ogni giorno p:ù pressante, co
sì come tutte le altre misure 
che lo stesso CIPE era chla 
mato a decidere, tra cui. in 
primo luogo, la ripartizione 
del fondi per gli Interventi 
in agricoltura, tra le Regioni. 
la proposta di variazione del 
piano nazionale per la edili
zia scolastica. | programmi 
degli enti a partecipazio
ne statale, la ripartizione. In
fine. fra le regioni a statuto 
speciale degli stanziamenti 
per l'edilizia agevolata. 

Nonostante la vacanza go
vernativa. comunque. per 
quanto riguarda 1 prezzi, una 
decisione del CIP è Indispen
sabile. se non altro per de 
cidere 11 rinvio delle molte 
domande di rincaro presenta-

] te da aziende produttrici e 
' da gruppi. 

REFERENDUM: nuove prese di posizione e interessanti interventi 

Un convegno di cattolici 
«per una 

Lo hanno indetto i firmatari del documento che invira i credenti a votare no all'abrogazione — L'intervi

sta del professor Lazzati — Il vescovo di Novara riconosce che « i cattolici stanno vivendo un serio dram-

ma » — Monsignor Bonicelli, portavoce della GEI: « La coscienza personale è l'ultima istanza di decisione » 

Un documento approvato all'unanimità dai delegati 

Il consiglio di fabbrica 
deiritalsider: «no» alla 
abrogazione del divorzio 

TARANTO. 4 
I delegati del consiglio 

di fabbrica del IV centro 
siderurgico di Taranto e 1 
delegati delle aziende me
talmeccaniche della pro
vincia di Taranto hanno 
votato all'unanimità un 

' documento che affronta le 
questioni del referendum 
contro 11 divorzio. Esami
nando nel corso di una 
riunione gli aspetti della 
attuale situazione politica 
e sindacale. 1 delegati rile
vano che nel quadro poli
tico già deteriorato. l'Ini
ziativa assunta di Indire 11 
referendum per l'abroga
zione di una legge civile e 
democratica come 11 divor
zio è soltanto un'ulteriore 
manovra intesa a dividere 
1 lavoratori e a distrarre 
l'attenzione delle masse 
popolari dal gravi proble
mi che angustiano la no
stra società, e ad Impedi
re che gli obiettivi che 11 
movimento sindacale si è 
posto in termini di cam
biamento radicale del mec
canismi di sviluppo del 

. nostro paese si realizzino e 
si affermino». 

« Demistificare e spiega-
. re — prosegue il documen
to del delegati metalmec
canici — I reali obiettivi 

che le forze reazionarie e 
conservatrici si pongono 
con 11 referendum, è com
pito prioritario delle forze 
democratiche e deve vede-
re Impegnate le strutture 
sindacali in questa batta
glia per il no all'abrogazio
ne della legge sul divorzio 
che è nel contempo una 
battaglia per affermare 1 
valori di convivenza ci
vile e di libertà religiosa. 
essenziali In una società 
pluralistica e democratica, 
per fare avanzare la lotta 
dei lavoratori e per realiz
zare una svolta politica de
cisiva. capace di cambiare 
Il volto dell'Italia ». 

Dal canto suo. il Comi
tato direttivo della FIM-
CISL. In un documento di
ramato nel giorni scorsi 
afferma che «il referen
dum. per il modo e i tem
pi in cui si è voluto realiz
zare. rischia di condiziona
re lo stesso avvenire poli
tico del paese. Si tratta 
pertanto di rifiutare la 
abrogazione — conclude 11 
documento — per sbarra
re la strada a ogni utiliz
zazione del referendum in 

. senso conservatore e auto
ritario e per impedire al 
fascisti di reinserirsi nella 
vita politica del paese». 

In una intervista al quo
tidiano cattolico Avvenire del 
3 marzo, il prof. Giuseppe 
Lazzati. magnifico rettore 
dell'Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano, com
mentando la recente « notifi
cazione » del vescovi sul re
ferendum, afferma: « I cat
tolici non possono imporre a 
chi non crede una legge che 
solamente la fede rende pos-
si bile ». 

Rifacendosi ai documenti 
conciliari sulla libertà reli
giosa e di coscienza, il pro
fessor Lazzati, che tre giorni 
prima di questa intervista 
era stato ricevuto in udienza 
privata da Paolo VI, aggiun
ge: « E' questione di libertà: 
la Chiesa è esplicita nel di
chiarare che la fede non si 
Impone e ciò non può non 
avere le sue conseguenze ». 

Ma il prof. Lazzati va ol
tre per spiegare storicamen
te e anche teologicamen
te il senso cattolico della in-
cl»sfiolubil!tà del matrimonio. 
Egli ricorda che. secondo la 
tradizione evangelica, il cat
tolico «sa e crede che la 
pienezza dei valori familiari 
si fonda sulla indissolubilità 
del vincolo matrimoniale » e 
quindi « non può che essere 
contrario al divorzio ». ma 
— aggiunge subito dopo — 
«ci si deve pure chiedere se 
possano darsi circostanze sto
riche nelle quali questo non 
sia possibile ». Anche perchè 
fin dall'antico mondo cristia
no è stato sempre riconosciu
to lo scioglimento del ma
trimonio, « come risulta dalla 
stessa Rivelazione e Cristo 
non ha esitato ad ammet
terlo », « ove non ci siano la 

. fede e la grazia » da parte 
dei cristiani cui incombe l'ob
bligo di vivere e testimoniare 
la stabilità familiare. 

Ciò premesso, ne consegue 
— secondo il prof. Lazzati — 
che « non è da escludere che, 
In determinate circostanze, i 
cattolici, pur restando con
trari al divorzio per sé con
siderato» non debbano pren
dere In considerazione una 
legge diversa « fatta in modo 
da garantire il minor male 
possibile ». Non ci si può ar
roccare nella sterile posizione 
che si limita solo a dire che 
l'attuale « legge è fatta ma
le » e perciò « bisogna re
spingerla». «Questo non esau
risce l'azione che i cattolici 
dovrebbero portare avanti ed 
è grave che non l'abbiano 
fatto fin qui con la neces
saria lucidità e volontà che 
l'imDortanza della cosa ri
chiede », Anzi, se la richiesta 
di divorzio ò un fatto obiettivo 
allora — sottolinea Lazzati in 
modo chiaramente critico nei 
confronti di chi. ossia la DC. 
si è opposto ad ogni ragione
vole trattativa — « sarebbe 
dovere dei cattolici agire per
chè l'eventuale legge fosse 
concepita in modo ben diver
so dall'attuale cosi da ridurre 
al minimo possibile l danni 
che il divorzio reca In sé». 

L'occasione, inoltre, dareb
be, secondo Lazzati, «ai cat
tolici. che tali vogliono es
sere di fatto e non di nome. 
la coscienza del valore della 
indissolubilità del matrimonio 
e la volontà di esserne nel 
mondo testimoni sinceri e ope
rosi ». 

Proprio per queste consi
derazioni. il prof. Lazzati fa 
comprendere che un accordo 
per una legge diversa era 
possibile e ciò — a parte 
il rispetto per l'istituto del 
referendum in sé — avrebbe 
offerto « il medo per non far
lo. anche se ormai è difficile 
evitarlo ». 

Il processo sui tragici fatti del 72 a Salerno 

MARINI NON RICONOSCE L'ARMA 
CON CUI FU UCCISO IL MISSINO 

Il coltello gli è stato mostrato ieri per la prima volta - L'altro anarchico imputato: 
«Fui interrogato in barella all'ospedale, mentre ero sotto choc » — I difensori chie
dono che venga ricostruito il clima di violenze fasciste in cui maturò l'aggressione 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 4. 

Stamane alla Corte d'Assi
se di Salerno è venuto fuo
ri dalla scatola di cartone dei 
reperti — che venerdì non si 
trovavano — il coltello col 
quale, secondo l'accusa, l'a
narchico Giovanni Marini a-
vrebbe ucciso il missino Car
lo Falvella « Mai visto » so
no state le parole dell'im
putato quando, dopo laborio
se formalità, l'arma è usci
ta dall'involucro 

Il joltello. che due agenti 
di polizia trovarono sul luo
go del tragico episodio, non 
è stato mai mostrato all'im
putato durante l'istruttoria e 

non corrisponde minimamente 
alla descrizione che Giovan
ni Marini ha fatto venerdì 
In aula del temperino con cui 
si difese dall'aggressione del 
Falvella e dell'Alflnito (il pri
mo armato di coltello) e che 
aveva già perduto quando si 
allontanò ritenendo di aver 
solo graffiato o lievemente 
ferito I suol aggressori. Ma
rini ha dichiarato di aver 
acquistato — e mostrato a 
testimoni che verranno a de
porre — un temperino a ser
ramanico la cui lama era lun
ga al massimo 5 centimetri. 
Quello mostrato in aula è 
quasi un pugnale lungo, fra 
lama e manico, più di 21 
centimetri. 

Poco dopo, un'altra sorpre
sa relativa ai reperti; nella 
scatola non si trovavano gli 
occhiali dell'ucciso. Il presi
dente ha ordinato al capita
no dei carabinieri Leopizzi 
di indagare per trovare que
sti occniali, e se è il caso 
di recarsi all'Università di 
Napoli a cercarli in qualche 
armadio dell'istituto di medi
cina legale. 

Nella matt inala era prose
guito l'interrogatorio di Mari
ni. il quale ha ribadito al
cuni particolari e ne ha ag
giunti altri, raccontando delle 
minacce subite quando, du
rante la campagna elettora
le, aveva affisso manifesti del 
MPL, ha raccontato dei suoi 
studi (diploma in ragioneria) 
e di aver dovuto lavorare 
come facchino per potersi pa
gare le tasse di iscrizione al
la facoltà di filosofia; si è 
sposato In carcere, ha un fi
glio di 11 mesi. Quando av
venne il tragico scontro la 
sera del 7 luglio 72 in via 
Velia, Il matrimonio era im
minente. 

Franco Mastrogiovanni, lo 
amico di Marini che per primo 
fu accoltellato e al cui aiuto 
Io stesso Marini intervenne 
affrontando Falvella e Alflnl-
to, ha chiesto stamane di fa
re delle dichiarazioni. Ha rac
contato di essere stato inter
rogato mentre era In barella, 
all'ospedale, ferito e sotto 
choc. Non era affatto in grado 
di dichiarare che il Falvel

la non fosse armato, o che 
lo fosse soltanto l'Alfinito: « Il 
coltello non l'ho visto — ha 
affermato — ma l'ho senti
to ». E all'ospedale, ha ag
giunto Mastrogiovanni. arri
varono una trentina di fasci
sti e salirono su fino in cor
sia minacciando e insultan
do. E' in queste condizini 
che il Mastrogiovanni fu in
terrogato come «testimone » 
finendo poi. lui che era sta
to aggredito e ferito, in ar
resto per rissa e concorso 
in omicidio. • -

Gli avvocati della dife
sa (Battello. Torre, Spazzali. 
Pecorella) hanno presentato 

una serie di richieste che la 
Corte ha respinto: si chiede
va di poter ricostruire 11 cli
ma di quel periodo caratte
rizzato da gravissime violen
ze fasciste, e perciò ascolta
re anche i responsabili, alla 
epoca, dell'ordine pubblico I-
noltre bisognava, secondo la 
difesa di Marini e Mastro
giovanni. ascoltare il terzo 
anarchico. Gennaro Scariati, 
unico testimone oculare del 
tragico episodio il quale è 
stato prosciolto in istruttoria. 
Gli avvocati della difesa han
no suggerito anche in qual 
modo aggirare l'ostacolo del
l'articolo 348 del codice (la 

cui legittimità è per altro in 
discussione davanti alla Cor
te Costituzionale) che proibi
sce tali testimonianze non 
considerando attendibile una 
persona cosi profondamente 
interessata ai fatti. 

Parte civile missina e Pub 
blico Ministero (quest'ultimo 
assai pignolo e puntiglioso nel 
far verbalizzare le espressio
ni ironiche di Marini verso 
l'avvocato fascista De Marsl-
co) si sono opposti alle ri
chieste. E la corte come ab
biamo detto le ha respinte. 
Il processo prosegue domani. 

Eleonora Puntillo 

Si è svolta ieri, alla villa 
Abamelek a Roma, la cerimo
nia per la firma del piano di 
collaborazione per il 1974 del
l'associazione Italia-URSS con 
la consorella sovietica URSS-
Italia. 

Hanno sottoscritto il docu
mento per la parte italiana 
lon. Sullo e il senatore Ada-
moli, per la parte sovietica il 
ministro del turismo Nikitin e 
il segretario di URSS-Italia, 
Turmaciov. Erano predenti, 
assieme ai dirigenti dei due 
sodalizi, numerosi esponenti 
del mondo politico e cultura
le. fra cui l'ambasciatore Ryz-
hov. il m:n:stro. plenipoten
ziario Ostrovskij." i compagni 
Sergio Segre e Pompeo Co-
lajanni. l'on. Cacciatore, il 
sen. Busoni e il compositore 
Pietro Argento. 

Nel breve scambio di indi
rizzi, che ha preceduto la fir
ma, il segretario di Italia-
URSS, Adamoli, ha sottolinea
to l'andamento favorevole de
gli scambi culturali e turistici 
fra i due paesi come aspetto 
peculiare delie buone relazio
ni generali esistenti fra Italia 
ed URSS, a cui ha dato ulte
riore impulso la recente visita 
in Italia del ministro Gro-
miko. Questa soddisfazione 
non può tuttavia far sottacere 
l'esigenza di uno sviluppo an
cora maggiore dei rapporti bi
laterali quale è richiesto dal
la complementarietà delle eco
nomie e dal vivo interesse re
ciproco dei due popoli. 

Da parte sua. il ministro 
Nikitin, che è predente anche 

in veste di presidente dell'As
sociazione URSS-Italia, ha sot
tolineato l'esistenza di tutte le 
condizioni più favorevoli allo 
sviluppo di un piano di colla
borazione, che investa tutti 
gli aspetti della vita delle due 
nazioni. 

L'ampio piano di collabora
zione prevede In Italia, fra le 
maggiori iniziative, le «Gior
nate dell'Unione Sovietica ». 
che si svolgeranno in una cit
tà meridionale; un convegno 
bilaterale sul tema della rivo
luzione tecnico-scientifica; un 
convegno italo-sovietico di 
scrittori; un convegno sui pro
blemi del teatro contempora
neo; e in URSS, la « Settimana 
dell'amicizia sovìetico-italiana» 
a Mosca e a Yerevan nonché 
un convegno bilaterale sulla 
istruzione tecnico-professio
nale. 

Il plano prevede inoltre una 
nutrita schiera di scambi di 
delegazioni e di singole per
sonalità dei vari settori della 
cultura e della scienza. la re
ciproca fornitura di ampio ma
teriale documentario pubblici
stico e cinematografico, le so 
lenne celebrazione nei due 
paesi dei più rilevanti anni
versari storici e culturali. Io 
scambio di studenti e di stu
diosi delle varie discipline. 

Quest'anno la Associazione 
Italia-URSS terrà il suo con
gresso traendo dalla vasta 
esperienza accumulata special
mente negli ultimi anni gli 
elementi per una ulteriore 
espansione del 'già positivo 
quadro di rapporti culturali 
fra 1 due paesi. 

Ieri la firma da parte delle Associazioni Italia-URSS ed URSS-Italia 

Il piano di scambi culturali 
e turistici con l'URSS nel 74 

La cerimonia a Villa Abamelek - I saluti del senatore Adamoli e del ministro 
Nikitin • Sottolineata la possibilità di un ulteriore sviluppo dei rapporti tra i due popoli 

Grave lutto 

del compagno 

Onorio Dolcetti 
Il nostro caro compagno 

Onorio Dolcetti, vice redatto 
re capo dell'edizione romana 
dell"* Unità > è stato colpito 
da un gravissimo lutto: ha 
perduto la madre, stroncata 
da un male incurabile, all'età 
di 80 anni. Videlmina Dolcetti 
abitava a Ferrara in via Mat
teo Maria Bojardo, 37 e da 
tempo era stata ricoverata 
all'Arcispedale S. Anna, dove 
è deceduta nel pomeriggio di 
ieri. 

Ai figli, compagni Ada e 
Onorio, e agli altri familiari. 
così duramente colpiti, giun
gano in questo momento di 
grande dolore, le più frater
ne e sentite condoglianze di 
tutti i compagni dell'* Unità > 
della redazione, dell'ammini
strazione e del Partito. 

Sullo stesso documento dei 
vescovi ha svolto alcune in
teressanti riflessioni, in una 
intervista che apparirà fra 
giorni sul settimanale dioce
sano di Torino La voce del 
popolo, il vescovo di Novara, 
mons. Aldo Del Monte, che 
insieme all'arcivescovo dì Sle
na Castellano, al vescovo di 
Prato, Fiordelli. ed al segre
tario aggiunto della CEI, 
mons. Bonicelli. ha fatto par-
te della commissione incari
cata dal Consiglio di presi
denza del! t CEI di redigere 
il testo della « notificazione » 
ora tanto discussa all'interno 
del mondo cattolico. 

Mons. Del Monte fa osser
vare che i vescovi avevano 
-(tre strade da scegliere, a) 
non dire niente; b) prendere 
parte con un impegno poli
tico elettoralistico, suggeren
do ai cristiani di fare qua
drato di fronte alla legge 
Fortuna-Baslini; e) fare un 
Intervento che fosse un fortp 
gesto di evangelizzazione, ni 
di sopra delle preoccupazioni 
elettoralistiche ». 
Ebbene, il Consiglio dì pre

sidenza della CEI — secondo 
mons. Del Monte — « ha scar
tato le prime due scelte ed 
ha scelto la terza » che, a 
suo avviso, sarebbe da inter
pretare esclusivamente « in 
chiave di responsabilità pa
storale ». 

A parte la discutibilità dì 
questa tesi, dato il testo poco 
conciliare almeno per tutta 
la prima parte là dove si 
parla del « diritto-dovere » 
per il cattolico di compor
tarsi in un certo modo di 
fronte al referendum, pren
diamo atto delle dichiarazioni 
del vescovo Del Monte, il 
quale si mostrn assai rispet
toso verso quei cattolici (e 
sono sempre di più) che di 
fronte alla scelta del referen
dum « stanno vivendo un se
rio dramma di coscienza ». Si 
tratti» di cattolici — precisa 
De! Monte — che « non hanno 
dubbi sui principi, ma nel
l'impatto concreto della fede 
con la realtà della storia, la 
loro coscienza reagisce di
versamente ». 

Proprio perchè nel mondo 
oattolico stanno aumentando 
le pemlessità e le riserve 
sul documento dei vescovi 
cosi come è stato concepito 
e sulid • sua opportunità di 
fronte alla gravità della si
tuazione politica e sociale del 
paese di cui il prof. Lazzati 
e mons. Del Monte mostrano 
di essere Dreoccupati, il se
gretario aggiunto e portavoce 
della CEI. mons. Gaetano Bo
nicelli. ha cercato di atte
nuare, nel suo incontro setti
manale con i sriornalisti. l'eco 
negativa suscitata dal docu
mento episcoaale. 

Dopo aver osservato, ri
spondendo alle domande dei 
giornalisti che « non esiste 
nessuna difformità, né forma
le. né sostanziale, tra lo di
chiarazioni del vescovo di 
Bolzano mons Gargitter e 
la notificazione della CEI ». 
mons. Bonicelli ha detto: « Il 
documento della CEI non può 
essere interpretato a senso 
unico: un conto sono le affer
mazioni di principio, un conto 
le indicazioni di opportunità 
politica Su queste ultime, 
non c'è una sola parola del 
documento che neghi che sia 
la coscienza personale l'ulti
ma istanza di decisione ». 

n senso del documento epi
scopale — eccetto l'ultimo 
paragrafo sulla riforma del 
diritto di famiglia — non e 
proprio questo, ma prendiamo 
atto della interpretazione che 
ne dà mons. Bonicelli. il qua
le. anzi, ha aggiunto che 
« nulla è stato detto dai ve
scovi che significhi o possa 
significare scomunica di quei 
cattolici che, in coscienza. 
intendono orientarsi diversa
mente ». 

Evidentemente ci troviamo 
di fronte ad un seno trava
glio e le testimonianze che 
abbiamo rioortato rivelano le 
preoccupazioni che vanno af
fiorando in seno alla stessa 
CEI di fronte al referendum 
ed a: suoi risvolti politici. 

Viene, infatti, annunciato 
per il 23 marzo prossimo a 
Roma un convegno di catto-

' liei democratici sul tema: 
i ' « Cattolici e referendum: per 

una scelta di liberta ». 
Il convegno è premosso dal 

gruppo di sindacalisti e intel
lettuali cattolici che il 17 fer> 
braio. ossia prima che 1 ve
scovi pubblicassero la loro 
« notificazione ». lanciarono 
un appello ai democratici di 
fede cristiana perchè votino 
« no » all'abrogazione del di
vorzio ed ai partiti divorzi
sti perchè confermino e pre
cisino l'impegno ad introdur
re miglioramenti alla legge 
sul diritto di famiglia (appro
vata dalla Camera e non dal 
Senato) e a quella sul di
vorzio. 

I promotori del convegno 
(fra cui figurano i professori 
universitari Pasquale Sarace
no. Pietro Sccppo'a. Sabino 
Acquavi va. Paolo Brezzi. Et
tore Passerin d'Entrèves, 
Luigi Pedrazzl. Dctragiache. 
Colella. Alberigo. Mazzocchi. 
Brutti. Cozzi. I • sindacalisti 
Camiti. Macario, gì: aclisti 
Gì baglio. Brenna, i giorna
listi Nuccio Fava, M-isina. 
Fumo. Zizoùa, Piero Pratesi 
e Ruggero Orfei. Mario Pa 
store. La Valle, ecc.) si pro
pongono di approfondLre le 
riflessioni contenute nel do
cumento della CEI In un «dia
logo civile ». 

Al convegno saranno Invi
tati anche uomini politici. 
esponenti della cultura e della 
stampa ed è prevista la pub
blicazione di un volume di 
documenti e dichiarazioni. 

Alceste Santini 

Jl decreto 
sulle 

pensioni 
presentato 

alla Camera 
Domani in discussione 
Ì provvedimenti per II 

porto di Napoli . 

Le dimissioni ' del governo 
sono state ufficialmente co
municate alla Camera nella 
seduta di ieri, con la lettu
ra da parte del - presidente 
Pertlnl della lettera che Ru
mor gli aveva inviato il 2 
marzo. Contemporaneamente 
la Camera ha deciso di con
vocarsi per domani merco
ledì allo scopo di discutere 
e approvare il decreto per II 
risanamento del porto di Na
poli che è vicino al giorno 
di decadenza. Il ministro Ber
toldi ha depositato il decre
to sui miglioramenti pensio
nistici deliberato dal governo 
nella seduta stessa in cui de
cise le proprie dimissioni. An
che questo argomento è sta
to posto all'ordine del gior
no assieme all'altro decreto 
riguardante la proroga al II 
marzo della scadenza per la 
presentazione delle domande 
di condono fiscale. 

I punti 
principali 

del decreto 
Ecco i punti principali dei 

decreto sui minimi delle pen
sioni: 

Gli importi mensili dei trat
tamenti minimi di pensione & 
carico dell'assicurazione gene
rale obbligatoria per l'invalidi
tà. la vecchiaia e i superstiti, 
della gestione speciale per 1 
lavoratori delle miniere, cave 
e torbiere e del soppresso fon
do Invalidità e vecchiaia per 
gli operai delle miniere di 
zolfo della Sicilia sono elevati 
alla misura unica di 42.950 lire. 

Sempre a decorrere dal 1. 
gennaio 1974 gli importi men
sili dei trattamenti minimi di 
pensiono a carico delle ge
stioni speciali per i coltivato
ri diretti, mezzadri e coloni, 
per gli artigiani e per gli eser
centi attività commerciali, so
no stati elevati a 34.800 lire. 

Per quanto riguarda le pen
sioni sociali a chi ha 65 anni 
e possegga redditi propri as
soggettabili all'imposta sul 
reddito delle persone fisiche 
per un ammontare non supe
riore a 336.050 lire annue e, se 
coniugato, un reddito, cumu
lato con quello del coniuge, 
non superiore a 1.320.000 lire 
annue sarà corrisposta, a do
manda. una pensione sociale 
non riversibile di 33G.050 lire 
annue da ripartirsi in 13 rate 
mensili di 25.850 lire ciascuna. 

Ai ciechi civili la pensione. 
non riversibile, è stata aumen
tata, per i minimi di 32 mila 
lire, a 38 mila mensili per 1 
ciechi assoluti; per quelli di 
18 mila a 25 mila mensili per 
coloro che abbiano un residuo 
visivo non superiore ad un 
ventesimo in entrambi gli oc
chi con eventuale correzione. 

Ai mutilati e invalidi civili 
la pensione di inabilità per 
quelli a cui sia stata accertata 
una totale inabilità lavorati
va. è stata elevata a 325 mila 
lire annue. Gli importi di 18 
mila lire sono stati elevati a 
25 mila lire. 

Ai sordomuti l'assegno men
sile di assistenza è stato ele
vato a 25 mila lire mensili. 

INDENNITÀ* DI DISOCCU
PAZIONE ORDINARIA — A 
decorrere dal 1. gennaio 1974. 
la misura della indennità gior
naliera di disoccupazione. Ivi 
comprese le indennità poste in 
pagamento nell'anno medesi
mo in favore degli operai agri
coli e riferite ai 1973. e ele
vata a 800 lire. 

ASSEGNI FAMILIARI — A 
decorrere dal periodo di paga 
in corso alla data del 1. gen
naio 1974. le misure degli as
segni familiari previste dalle 
tabelle A). B) e C) allegate al 
testo unico delle norme sugli 
assegni familiari, sono così 
modificate: 

Tabella A): per ciascun fi
glio 1.860 lire settimanali; per 
il coniuge 1.860 lire settima
nali. 

Tabelle B) e Ci: per ciascun 
figlio 8.060 lire mensili; per il 
coniuge 8.060 lire mensili. 

Gli assegni familiari sono 
corrisposti per ciascun figlio 
a carico di età inferiore a 18 
anni compiuti. GII assegni so
no corrisposti fino al ventune
simo anno qualora il figlio a 
carico frequenti una scuoTa 
media o professionale e per 
tutta la durata del corso le
gale. ma non oltre il venti
seiesimo anno di età. qualora 
frequenti l'università o altro 
tipo di scuola superiore legal
mente riconosciuta alla quale 
si accede con il diploma di 
scuola media di secondo gra
do. Gli assegni sono corrispo
sti. inoltre, fino al ventunesi
mo anno di età, per i figli • 
carico che siano occupati co
me apprendisti. 

Per I figli e le oersone equi
parate a carico che si trovino 
per grave infermità fìsica o 
mentale nell'as=oIuta e perma
nente impossibilita di dedicar
si ad un profìcuo lavoro. 

A tutte 

le Federazìcn 
Tutte le federazioni entro 

giovedì 7 marzo devono far 
pervenire alla sezione di 
organizzazione, tramite I co
mitati regionali, i dati ag
giornati sul tesseramento e 
il reclutamento. 

La moglie Nica, i figli Eìio 
e Mario, la sorella Gigliola, 
ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore per la scomparsa di 

ATTILIO QUERCIQLI 
Sottoscrivono L. 100.000 per 

« l'Unità ». 
Milano, 5 marzo 
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